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(regioni.it) E’ stato presentato presso la sede dell’ASSR, l’Agenzia per i Servizi Sanitari
Regionali, il volume “Rischio clinico e sicurezza del paziente”.  Il tema affrontato nel 
libro, secondo quanto ha dichiarato Aldo Ancona, Direttore dell’ASSR, si inserisce
pienamente, per rilevanza e attualità,  all’ordine del giorno tra gli argomenti prioritari
del progetto di ammodernamento del Servizio sanitario nazionale e, di conseguenza,
anche nella  riorganizzazione dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali per quanto
attiene alle caratteristiche organizzative della gestione dei servizi sanitari  
Intento del volume, secondo gli autori, è quello di analizzare, sulla base dell’ampia
letteratura che si è sviluppata negli ultimi dieci anni, la natura “epidemica” degli
eventi avversi che accadono  nel nostro sistema sanitario e la necessità di studiarli
superando la logica delle colpe individuali, per offrire un contributo all’analisi dei
comportamenti organizzativi e al miglioramento   della qualità complessiva
dell’assistenza.  
Il libro, partito dall’analisi di un percorso formativo realizzato nella Regione Toscana,
raccoglie esperienze di altre Regioni e soprattutto prende in esame quanto, a questo
riguardo, viene realizzato in alcuni contesti internazionali: Londra, Chicago, Berlino,
Copenhagen, Parigi.  In questa chiave vengono presi in considerazione gli aspetti
salienti che interessano più da vicino il tema del rischio clinico e della sicurezza del
paziente : la governance, le pratiche cliniche, i modelli organizzativi, il ruolo del
paziente. Si tratta quindi di una riflessione a tutto campo sull’efficacia e la sostenibilità
del sistema di gestione del rischio clinico e sulla necessità di coordinamento tra il
livello nazionale e quello territoriale,  nella convinzione che la sicurezza del paziente 
sia una sfida globale, che ha bisogno del contributo decisivo sia di differenti discipline
sia di tutti gli attori del sistema salute. Per raggiungere questo risultato, secondo gli
autori, sarà necessario superare l’autoreferenzialità che ogni singolo modello 
comporta e lavorare invece alla costruzione di una cultura diversa che possa permeare
tutto il sistema. 
A curare il libro sono stati Sabina Nuti (che insegna Economia e gestione delle imprese
presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e dirige il Laboratorio Management e 
Sanità, costituito in collaborazione con la Regione Toscana). Riccardo Tartaglia
(medico ed esperto di ergonomia e fattore umano in sanità, e dirige il Centro per la
gestione del rischio clinico e la Sicurezza del paziente della Regione Toscana) e 
Francesco Niccolai (ricercatore a contratto del Laboratorio Management e Sanità, dove
svolge attività di ricerca e formazione sui temi della qualità e dell’organizzazione dei
servizi sanitari). 
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